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Scheda per la rappresentazione dell’esperienza
LIVELLO
· Azienda USL di Modena 
· Struttura Complessa di Medicina legale e Risk Management
MACROTEMA
· Riorganizzazione percorsi clinici assistenziali
L’ACCERTAMENTO DELLA DISABILITÀ AI TEMPI DEL COVID-19

In provincia di Modena, la Struttura Complessa di Medicina Legale e Risk Management dell'Azienda USL svolge le funzioni di accertamento della disabilità (invalidità civile, cecità e sordità civile, condizione di handicap ai sensi della L.104/92, collocamento mirato al lavoro ai sensi della L.68/99) spettanti alle Aziende Unità Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Regionale. 

Nel corso del 2019 sono stati effettuati 26.258 accertamenti della disabilità e nel 2020, a fronte di una leggera deflessione del numero delle domande presentate, legata all'emergenza sanitaria e al periodo di lockdown nazionale, sono stati effettuati 21.849 accertamenti.

A partire dal 9 marzo 2020 le misure di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 hanno comportato, al pari delle altre prestazioni ambulatoriali non urgenti e differibili, la sospensione delle attività relative all’accertamento della disabilità (nota PG/2020/0210546 del 10 marzo 2020, Direzione Generale Cura della persona, Salute e welfare della Regione Emilia Romagna).

Ciò ha indotto ad una rimodulazione dell'attività che potesse comunque garantire l’accertamento della disabilità nel rispetto delle normativa vigente prevedendo un nuovo assetto organizzativo che è stato possibile attuare solo grazie a un progetto di informatizzazione e dematerializzazione dell'accertamento della disabilità (‘Accertamento della disabilità - Progetto di semplificazione e riorganizzazione del percorso per il riconoscimento della disabilità e dei relativi benefici’), avviato a gennaio 2019 e portato a termine proprio nel mese di marzo 2020.

Il progetto in epoca pre-COVID

Si tratta di un progetto, fortemente voluto dalla nostra Struttura Complessa e dalla Direzione AUSL, sviluppato con l'obiettivo di riorganizzare l'attività, migliorare la qualità del servizio fornito al cittadino e semplificare l'iter finalizzato al riconoscimento e all'ottenimento dei benefici previsti. Non ultimo, l'obiettivo di una importante riduzione dei costi attraverso una miglior gestione amministrativa e sanitaria del percorso relativo all'accertamento della disabilità, possibile proprio grazie alla realizzazione di una dematerializzazione e facilitazione dei percorsi.

Il progetto si è articolato in una prima fase di rimodulazione dell'attività amministrativa mediante un accesso più rapido ai nostri servizi, potenziando le modalità di comunicazione con i nostri uffici e semplificando le procedure in essere.

All’atto della domanda di disabilità e prima della convocazione a visita, la documentazione sanitaria relativa a ciascun paziente viene sempre inoltrata al nostro servizio con modalità telematica - utilizzando prevalentemente i canali di posta elettronica certificata e, per gli Enti di Patronato, attraverso l’accesso al sito web aziendale – e automaticamente inviata all’applicativo aziendale utilizzato per la redazione dei verbali di accertamento (InvalidiCivili web), senza necessità di procedere alla stampa del cartaceo. 

Sul versante sanitario, il verbale redatto dalla Commissione di accertamento viene firmato digitalmente e inoltrato telematicamente all’INPS per le successive incombenze di legge.

Il progetto in epoca COVID

Durante i mesi di sospensione delle attività ambulatoriali in presenza, tale modalità organizzativa ha consentito di poter esprimere il giudizio medico-legale sugli atti ovvero sulla base della sola documentazione sanitaria sempre allegata alla domanda laddove la stessa fosse ritenuta sufficiente e adeguata per esprimere la valutazione, in assenza della visita diretta del paziente.

Certamente la realizzazione di questo nuovo assetto ha richiesto uno sforzo maggiore nelle fasi preliminari del percorso valutativo, poiché si è resa necessaria un'attenta valutazione della documentazione sanitaria allegata a ciascuna domanda di disabilità per verificare la fattibilità di un giudizio sugli atti (talvolta rendendosi necessario specifica integrazione documentale).

Ciò tuttavia ha permesso di evadere gran parte delle domande sugli atti ovvero con modalità del tutto in linea con le disposizioni regionali (Delibera della Giunta Regionale del 27/4/2020 n.404, ‘Primi provvedimenti per il riavvio dell'attività sanitaria programmata in corso di emergenza COVID-19. Modifica alla deliberazione di Giunta regionale n. 368/2020’) laddove veniva indicato che l'accertamento della disabilità dovesse essere effettuato sugli atti in tutti i casi in cui era possibile esprimere il giudizio sulla base della documentazione sanitaria prodotta; diversamente, la visita del paziente avrebbe dovuto essere effettuata nel rispetto delle misure di sicurezza finalizzate al contrasto della diffusione del virus.

Pertanto, a partire dal 20 maggio 2020, in accordo con le indicazioni ministeriali e regionali, la nostra Struttura ha predisposto la ripresa delle visite dirette di quei pazienti per i quali non era possibile esprimere un giudizio sugli atti. La ripresa delle attività è stata graduale e progressiva e grande attenzione viene garantita al rispetto delle misure di sicurezza finalizzate alla prevenzione del contagio e alla tutela della salute di cittadini e operatori.

Quarantotto ore prima dell’appuntamento a visita ciascun utente/caregiver viene sottoposto ad un triage telefonico (relativo allo stato di salute, ai possibili contatti con soggetti a rischio e ad eventuali misure di quarantena/isolamento in atto) al cui esito positivo segue la conferma dell’appuntamento. 

Il giorno della visita ambulatoriale è prevista altresì una autodichiarazione, da sottoscrivere all’ingresso della nostra Struttura (anche per il caregiver nel caso di soggetti disabili che necessitano di essere accompagnati), relativa allo stato di salute, ai possibili contatti con soggetti a rischio e ad eventuali misure di quarantena/isolamento in atto. È ovviamente previsto l’obbligo dell’igiene delle mani, l'utilizzo della mascherina e la misurazione della temperatura corporea; sono stati differenziati ingresso e uscita con percorsi unidirezionali.

La visita del paziente è stata organizzata predisponendo ambulatori attrezzati con idonee barriere fisiche (pannelli in plexiglass), con un numero minimo di componenti della Commissione in presenza (solitamente solo il Presidente Medico legale) e con partecipazione a distanza degli altri componenti (in numero variabile da due a tre) collegati in remoto attraverso la piattaforma aziendale in uso Nextcloud e webcam. In tal modo il Presidente è in grado di condividere con gli altri componenti della Commissione la documentazione sanitaria prodotta e il verbale relativo all'accertamento; i componenti, dotati di webcam, possono inoltre interagire con il paziente durante la visita. Al termine della valutazione, il verbale viene definito e firmato digitalmente per il successivo inoltro telematico all’INPS.

Per quanto attiene l’accertamento della disabilità su soggetti affetti da malattie oncologiche, in considerazione della particolare fragilità che caratterizza tali pazienti, si è deciso di effettuare la totalità delle valutazioni su atti, notificando i verbali emessi dalla Commissione direttamente all'interessato, in formato telematico, ai sensi della Legge 9 marzo 2006, n.80. Con i medesimi presupposti si è ritenuto opportuno valutare sugli atti tutti i soggetti affetti da malattie psichiatriche, i minori e i pazienti non trasportabili; ciò è stato possibile anche grazie al supporto degli Specialisti che usualmente partecipano alla Commissione di accertamento della disabilità (Psichiatri e Neuropsichiatri infantili).

Tale impostazione organizzativa già in essere ha peraltro permesso di accogliere prontamente anche le successive disposizioni nazionali laddove l'art.29-ter della Legge 11 settembre 2020, n.120 stabilisce misure di 'semplificazione dei procedimenti di accertamento degli esiti invalidanti e dell’handicap' confermando la possibilità per le Commissioni di accertamento della disabilità di redigere i verbali sugli atti, in tutti i casi in cui sia presente una documentazione sanitaria che consenta una valutazione obiettiva.

Il progetto – risultati

Dal 9 marzo al 19 maggio 2020, quando l’attività ambulatoriale è stata sospesa, la Struttura Complessa di Medicina Legale e Risk Management dell'Azienda USL di Modena, ha garantito un numero assai rilevante di prestazioni: sono stati infatti svolti 3.063 accertamenti sugli atti.

Dalla ripresa dell’attività ambulatoriale (20 maggio 2020) e sino al 31/12/2020, sono stati effettuati 13.802 accertamenti di cui oltre il 59.2% (8.166) sugli atti. Per il restante 40.8% (5.636) non era possibile esprimere un giudizio sulla base della documentazione presentata e i pazienti sono stati pertanto convocati a visita diretta. 

Complessivamente, dal 9 marzo al 31 dicembre 2020 sono stati effettuati 16.865 accertamenti, di cui il 66.6% (11.229) agli atti e il 33.4% (5.636) mediante visita diretta. Inoltre, con tale impostazione organizzativa anche l'arretrato relativo ai mesi di sospensione dell'attività ambulatoriale veniva completamente recuperato entro il mese di luglio 2020.

Conclusioni

Questi mesi di emergenza sanitaria in cui tutti abbiamo vissuto in un mondo completamente diverso rispetto a quello a cui eravamo abituati, hanno portato profondi cambiamenti anche nel nostro modo di lavorare. Tuttavia, nonostante gli inevitabili disagi delle fasi iniziali, alcune delle modifiche necessariamente apportate all'organizzazione dell’attività medico-legale relativa all’accertamento della disabilità si sono rivelate migliorative e nell'ottica di una nuova normalità, verranno sviluppate e adottate anche in futuro, una volta terminata l’emergenza sanitaria. 
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